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ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE 
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2021 (duemilaventuno) 
il giorno 19 (diciannove) del mese di febbraio. 
In Milano, in via dei Piatti n. 11. 
Avanti a me Benedetta Ferrarese, notaio in San Donato Milane- 
se, iscritta al Collegio Notarile di Milano, sono comparsi i 
signori: 
CATTALINI ARIANNA, nata a Gardone Val Trompia il 18 novembre 
1993, residente a Castenedolo, via XV Giugno n. 40, codice fi- 
scale CTT RNN 93S58 D918K; 
CERICOLA ROCCO, nato a Torino il 30 agosto 1969, residente a 
Chieri, via Bogino n. 7/A, codice fiscale CRC RCC 69M30 L219F; 
CORSINI SARA, nata a Salerno il 26 agosto 1993, residente a 
Roma, via Flavio Stilicone n. 19, codice fiscale CRS SRA 93M66 
H703Y; 
DI PACE KIRAN GRACE NADIA, nata a Milano il 26 giugno 1983, 
residente a Rho, via Matteotti n. 54, codice fiscale DPC KNG 
83H66 F205Q; 
DOLLORENZO GIOVANNI, nato a Lecce il 19 marzo 1965, residente a 
Senago, via Fosse Ardeatine n. 40, codice fiscale DLL GNN 65C19 
E506K, il quale dichiara di essere interamente privo dell'udito 
e di sapere e potere leggere; 
FERRONI OMAR, nato a Milano il 30 luglio 1976, residente a Mi- 
lano, via Quintosole n. 38, codice fiscale FRR MRO 76L30 F205W; 
GRAZIANO MARIA ITALA, nata a Milano il 17 ottobre 1989, resi- 
dente a Milano, via Livigno n. 6/B, codice fiscale GRZ MTL 89R57 
F205R, in proprio e quale procuratrice speciale della signora 
LOFFREDO FRANCA, nata a Salerno il giorno 11 dicembre 1973, 
residente a Salerno, via XX Settembre 1870 n. 5, codice fiscale 
LFF FNC 73T51 H703P, munita degli occorrenti poteri in forza di 
procura speciale in data 17 febbraio 2021 a rogito notaio Silvana 
Landi n. 26991 di rep., che in copia conforme si allega al 
presente atto sotto "A"; 
LO DICO MANUELA, nata a Palermo il 18 aprile 1976, residente a 
Milano, viale Legioni Romane n. 65, codice fiscale LDC MNL 76D58 
G273E; 
MARIOTTI DAVY, nato a Ferrara il 26 agosto 1980, residente a 
Ferrara, via Cento n. 57/A, codice fiscale MRT DVY 80M26 D548X, 
il quale dichiara di essere interamente privo dell'udi- to e di 
sapere e potere leggere; 
OTTOLINI ROSELLA, nata a Brescia il 7 novembre 1967, residente 
a Novate Milanese, via Resistenza n. 24, codice fiscale TTL RLL 
67S47 B157R, la quale dichiara di essere interamente priva 
dell'udito e di sapere e potere leggere; 
PEDRALI MICHELA, nata a Brescia il 14 novembre 1983, residente 
a Concesio, via Antonio Gramsci n. 37, codice fiscale PDR MHL 
83S54 B157V; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



PICCOLO FEDERICA, nata ad Avellino il 6 agosto 1990, residente 
a Torino, via Tofane n. 54, codice fiscale PCC FRC 90M46 A509N; 
ROSSI ROMINA, nata a Torino il 14 marzo 1976, residente a 
Chieri, via Bogino 7/A, codice fiscale RSS RMN 76C54 L219K; 
SPERANZA VINCENZO, nato a Torre del Greco il 27 luglio 1983, 
residente a Cordenons, via della Filanda n. 1, codice fiscale 
SPR VCN 83L27 L259F, il quale dichiara di essere interamente 
privo dell'udito e di sapere e potere leggere; 
VITALE VANNINA ROSAMARIA SALVATRICE, nata a Pietraperzia il 10 
maggio 1973, residente a Novate Milanese, via Tommaso Edison 
n. 14, codice fiscale VTL VNN 73E50 G624Y, la quale dichiara di 
essere interamente priva dell'udito e di sapere e potere leggere. 
Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio sono 
certa, convengono e stipulano quanto segue: 
1) E' costituita fra i comparenti un'associazione denominata 
"T'AMILIS - Associazione Nazionale Interpreti, traduttori e 

mediatori LIS", 
avente sede legale in Chieri (TO), via Bogino n. 7/A. 

2) L'associazione ha lo scopo riportato all'articolo 3 (tre) 
dello statuto di cui infra. 
3) L'associazione sarà retta e funzionerà secondo le norme 
contenute nello statuto che si compone di 35 (trentacinque) 
articoli e che al presente atto si allega sotto "B" quale sua 
parte integrante e sostanziale. 
4) Ai sensi di quanto previsto dal sopra allegato statuto, quali 
primi organi della qui costituita associazione vengono nominati: 

a) il Consiglio Direttivo Nazionale che, conformemente a quan- 
to previsto all'art. 19 (diciannove) dello statuto, resterà in 
carica fino alla prima assemblea convocata per l'elezione del 
nuovo organo ed è composto da 5 (cinque) membri in persona dei 
signori (sopra generalizzati): 
- Rocco Cericola, al quale viene attribuito l'incarico di Pre- 
sidente Nazionale; 
- Davy Mariotti, al quale viene attribuito l'incarico di Vice 
Presidente; 
- Vincenzo Speranza, al quale viene attribuito l'incarico di 
Tesoriere; 

- Manuela Lo Dico; 
- Omar Ferroni. 
b) il Collegio dei Sindaci Revisori che, conformemente all'art. 
28 (ventotto) dello statuto, resterà in carica per un anno ed è 
composto da 3 (tre) membri in persona delle signore: 
- Di Pace Kiran Grace Nadia; 
- Graziano Maria Itala; 
- Pedrali Michela. 
5) La quota di iscrizione degli associati verrà stabilita dal 
Consiglio Direttivo Nazionale. 



 

6) Spese ed imposte del presente atto, sua registrazione e di- 
pendenti sono a carico della qui costituita associazione. 

*** 
Per l'apposizione delle sottoscrizioni in margine dei fogli del 
presente atto e di quanto allegato i comparenti concorde- mente 
delegano i signori Rocco Cericola, Davy Mariotti e Gio- vanni 
Dollorenzo. 

Il presente atto è stato letto, unitamente a quanto allegato: 
- dai signori Dollorenzo Giovanni, Mariotti Davy, Ottolini Ro- 
sella, Speranza Vincenzo e Vitale Vannina Rosamaria Salvatri- 
ce; 
- da me notaio ai comparenti che lo approvano e con me lo sot- 
toscrivono alle ore diciassette e minuti dieci. 
Consta di due fogli scritti con mezzi meccanici da persona di 
mia fiducia e di mio pugno completati per pagine cinque e del- 
la sesta sin qui. 
F.to CATTALINI ARIANNA 
F.to ROCCO CERICOLA 
F.to SARA CORSINI 
F.to KIRAN GRACE NADIA DI PACE 
F.to GIOVANNI DOLLORENZO 
F.to OMAR FERRONI 
F.to MARIA ITALA GRAZIANO 
F.to MANUELA LO DICO 
F.to DAVY MARIOTTI 
F.to ROSELLA OTTOLINI 
F.to MICHELA PEDRALI 
F.to FEDERICA PICCOLO 
F.to ROMINA ROSSI 

F.to VINCENZO SPERANZA 
F.to VANNINA ROSAMARIA SALVATRICE VITALE 
F.to BENEDETTA FERRARESE notaio 



 

 
 
 
 
 

Repertorio n.26991 

 

 

PROCURA SPECIALE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemilaventuno il giorno diciassette del mese di febbraio. 
 

17 febbraio 2021 
 

          In Salerno, nel mio studio al Corso Giuseppe Garibaldi n.47. 
 

Dinanzi a me Silvana Landi, Notaio in Salerno, iscritto presso il Colle- 

gio Notarile dei Distretti Riuniti di Salerno, Nocera Inferiore e Vallo 

della Lucania, 

é comparsa la signora: 
 

LOFFREDO Franca, nata a Salerno (SA) l’ 11 dicembre 1973, resi- 

dente a Salerno (SA), via XX Settembre 1870 n.5, Codice Fiscale LFF 

FNC 73T51 H703P. 

Detta parte comparente, della cui identità personale io notaio sono 

certa, mi richiede di ricevere il presente atto con il quale 

  nomina e costituisce  
 

la signora GRAZIANO Maria ltala, nata a Milano (MI) il 17 ottobre 

1989, residente a Milano (MI), via Livigno n.6/b, sua procuratrice spe- 

ciale affinché, in nome, vece, conto e rappresentanza di essa parte 

conferente procura, e in concorso con altri, abbia a intervenire aII’atto 

costitutivo di associazione che avrà la seguente denominazione "T’A-

milis", la sede in Chieri (TO), o altra denominazione o sede se cosi 

verrà deciso al momento della stipulazione, e avente Io scopo di: 

1. rappresentare e tutelare gli interessi dei propri iscritti sul piano mo- 
 

rale, economico e giuridico;           



 
 
 
 
 
 

2. promuovere gruppi di studio e di lavoro, anche permanenti, al fine 

di raggiungere gli standard professionali, per l’individuazione dei con- 

tenuti della figura deII’interprete di Lingua dei Segni Italiana (per bre- 

vità LIS), deII’interprete di LIS tattile (LISt), deII’interprete delle Lingue 

dei Segni straniere (per brevità LS), del traduttore e del mediatore di 

          LIS e LS, nonché per la formazione continua degli stessi anche coin- 

volgendo strutture e istituzioni diverse, italiane o straniere; 

3. promuovere la formazione, I’aggiornamento e la specializzazione 

professionale degli interpreti, dei traduttori e dei mediatori di LIS e di 

LS, in accordo e con la collaborazione deII’ente maggiormente rap- 

presentativo delle persone sorde;             

4. promuovere il riconoscimento giuridico della professione deII’inter- 

prete, del traduttore e del mediatore e diffondere tutte ie informazioni 

in materia;    

5. garantire, tutelare dal punto di vista etico e sociale, il rispetto delle 

migliori condizioni di lavoro autonomo e dipendente dei propri asso- 

ciati, anche tramite la creazione e la proposta di contratti tipo alle or- 

ganizzazioni sindacali; 

   6. promuovere la difesa del diritto d’autore a favore dei traduttori, ai 

sensi dell’art.4 della legge 22 aprile 1941, n.633 e ss.mm.ii.; 

7. rappresentare la categoria degli interpreti, dei traduttori e dei me- 
 

diatori di LIS e LS in tutte Ie commissioni formative ed esaminatrici 
 

 

   degli stessi, nonché presso analoghe Associazioni estere o interna- 
 

zionali, nonché presso ie Agenzie del sistema delle Nazioni Unite, 

presso l’Unione Europea, presso ie commissioni e gli lstituti di ricer- 



 
 
 
 
 
 
 

ca, formazione e promozione; 
  

 

   8. rappresentare la categoria degli interpreti associati  presso I’EFSLI    
 

 

   (European Forum of Sign Languages Interpreters) e presso WASLI    
 

(World Association Sign Language Interpreters); 
 

9. promuovere la ricerca sulla LIS e LS in ambito di interpretariato, 
 

 

                   traduzione e mediazione;             
 

 
10. incoraggiare/favorire la realizzazione di corsi di interpreti, tradutto- 

ri e mediatori di LIS e LS, anche in collaborazione con Io Stato, Ie Re- 

gioni, gli Enti locali, gli organismi statali, regionali e locali, Ie organiz- 

   zazioni nazionali e internazionali, Ie organizzazioni non governative, 
 

           le università, gli istituti di ricerca, le strutture pubbliche e private.   
 

La nominata procuratrice potrà fare tutto quanto necessario od 

oppor- tuno per Io svolgimento deII'incarico e quindi anche, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: assumere la qualità  di associato; 

meglio precisare in accordo con gli altri associati lo scopo e Ie attività 

delI'associazione; determinate la durata e quant’aItro necessario o 

richiesto per la validità della costituzione; approvare e sottoscrivere 

Io statuto che disciplinerà la vita associativa contenente anche tutte 

Ie regole di organizzazione reputate opportune, tra cui a titolo 

esemplificativo Ie regole per I’ammissione e il recesso di soci, 

l'individuazione di diverse 

   categorie di associati con relativi diritti e doveri, I’individuazione degli 
 

organi associativi e la definizione delle rispettive regole di funziona- 
 

   mento; procedere alia nomina dei componenti deIl'organo di ammini- 

strazione, ed eventualmente allo stesso modo deII’organo di control- 

Io, fissandone la durata in carica e gli eventuali emolumenti; prevede- 



 
 

re per eventuali controversie la definizione delle medesime da parte 
 

di arbitri, regolandone il sistema di nomina e i poteri; convenire ogni 

patto, clausola o condizione che riterrà utile; in definitiva, compiere o- 

gni formalità e rendere ogni dichiarazione di qualsiasi natura che sia 

richiesta per la costituzione della associazione, senza che possano 

essere opposti difetto o imprecisione di poteri. 

II tutto con promessa di rato e valido, sotto gli obblighi di legge, e con 

I’espressa autorizzazione ai sensi deIl’art. 1395 c.c. 

Da esaurirsi in unico contesto.    

Richiesto io Notaio, ho ricevuto il presente atto, del quale, ho dato let- 

tura alia comparente che, interpellata, approva perché conforme a 

sua volontâ e con me notaio Io sottoscrive. Scritto in parte con mezzi 

elettronici da persona di mia fiducia ed in parte di mia mano a penna, 

per fogli uno, facciate tre e fin qui della presente. 

Sottoscritto alle ore dieci e minuti cinquanta. 

F.to: Franca Loffredo 

F.to: Silvana Landi notaio (segue sigillo) 



 
 
 
 
 
 
 

Certifico io sottoscritto Silvana Landi, Notaio in Salerno, iscritto pres- 

so il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Salerno, Nocera Inferiore e 

Vallo della Lucania, mediante apposizione al presente file della mia 

firma digitale, che la presente copia, composta di numero cinque pa- 

gine, compresa la presente, su di un foglio, redatta su supporto infor- 

matico, é conforme al documento originale cartaceo firmato a norma 

di legge. 

Salerno li 17 (diciassette) febbraio 2021 (duemilaventuno) 

File firmato digitalmente dal notaio Silvana Landi 

Bollo assolto sulI'originaIe con marca del 17 febbraio 2021 identificati- 

vo n. 01191346853089 



Certifico io sottoscritta Dott.ssa BENEDETTA FERRARESE, Notaio 

in San Donato Milanese, iscritto al Collegio Notarile di Milano, 

che la presente copia, redatta su supporto cartaceo composto di 

numero cinque pagine su numero tre fogli, é conforme alla copia 

autentica, contenuta su supporto informatico e certificata dal 

Notaio SILVANA LANDI conforme all'originale con firma digitale 

la cui validità é stata da me accertata mediante l'applicazione 

esign del Consiglio Nazionale del Notariato ove risulta la vi- 

genza (dal giorno sei 6 ottobre 2020 duemilaventi al giorno sei 

6 ottobre 2023 duemilaventitre) del certificato di detta firma 

digitale di detto Notaio rilasciato dal Consiglio Nazionale del 

Notariato. 

Copia formata ai sensi dell'articolo 57 bis Legge Notarile. San 

Donato Milanese, diciotto 18 febbraio 2021 duemilaventi



STATUTO 

 

TITOLO I — L’ASSOCIAZIONE 

 

Art. 1 — Denominazione 

 

È costituita un’Associazione professionale, apartitica, aconfessionale, senza 

finalità di lucro ed avente durata illimitata sotto la denominazione: 

T’AMILIS - Associazione Nazionale Interpreti, traduttori e mediatori LIS 

Negli articoli seguenti l’Associazione e anche definita con il nome di 

costituzione “T’AMILIS”. 

Il logo del1'associazione e parte integrante della denominazione sociale e il 

suo utilizzo e disciplinato da apposito Regolamento redatto e approvato dal 

Consiglio Direttivo Nazionale (CDN). 

 

Art. 2 — Sede e Rappresentanza legale 

 

La Sede legale dell’Associazione e a Chieri (TO) in via Bogino n. 7/a. Il 

Presidente Nazionale rappresenta legalmente l’Associazione. 

Qualora si rendesse necessario il cambio di indirizzo della sede legale, la 

variazione potrà essere deliberata dall’Assemb1ea degli Associati. 

 

Art. 3 — Scopi 

 

L’Associazione persegue i seguenti scopi: 

1. rappresentare e tutelare gli interessi dei propri iscritti su1 piano 

morale, economico e giuridico; 



2. promuovere gruppi di studio e di lavoro, anche permanenti, al fine 

di raggiungere gli standard professionali, per 1’individuazione dei 

contenuti della figura de1l’interprete di Lingua dei Segni Italiana 

(per brevità LIS), de11’interprete di LIS tattile (List), de1l’interprete 

delle Lingue dei Segni straniere (per brevità LS), del traduttore e del 

mediatore di LIS e LS, nonché per la formazione continua degli 

stessi anche coinvolgendo strutture e istituzioni diverse, italiane e/o 

straniere; 

3. promuovere la formazione, l’aggiornamento e la specializzazione 

professionale degli interpreti, dei traduttori e dei mediatori, in 

accordo e con la collaborazione degli enti maggiormente 

rappresentativi delle persone sorde; 

4. promuovere i1 riconoscimento giuridico della professione 

dell’interprete, del traduttore e del mediatore e diffondere tutte le 

informazioni in materia; garantire, tutelare dal punto di vista etico e 

sociale, il rispetto delle migliori condizioni di lavoro autonomo e 

dipendente dei propri associati, anche tramite la creazione e la 

proposta di contratti tipo alle organizzazioni sindacali; 

5. promuovere la difesa del diritto d’autore a favore dei traduttori, ai 

sensi de11’art. 4 della legge 22 aprile 1941, n. 633 e ss.mm. ii. 

6. rappresentare la categoria degli interpreti, dei traduttori e dei 

mediatori di LIS e LS in tutte le commissioni formative ed 

esaminatrici degli stessi, nonché presso analoghe Associazioni estere 

o internazionali, nonché presso le Agenzie del sistema delle Nazioni 

Unite, presso l’Unione Europea, presso le commissioni e gli Istituti 

di ricerca, formazione e promozione; 

7. rappresentare la categoria degli interpreti associati presso 1’EFSLI 



(European Forum of Sign Language Interpreters), presso WASLI 

(World Association Sign Language Interpreters) e presso altre 

associazioni o federazioni di categoria ove venissero costituite a 

livello Europeo ed Extra-europeo. 

8. promuovere la ricerca sulla LIS e LS in ambito di interpretariato, 

traduzione e mediazione; 

9. incoraggiare/favorire la realizzazione di corsi di interpreti, traduttori 

e mediatori di LIS e LS, anche in collaborazione con lo Stato, le 

Regioni, gli Enti locali, gli organismi statali, regionali e locali, le 

organizzazioni nazionali e internazionali, le organizzazioni non 

governative, le università, gli istituti di ricerca, le strutture pubbliche 

e private. 

 

Art. 4 — Fondi 

 

Le entrate sono costituite da: 

- quote associative ordinarie e straordinarie a carico degli Associati; 

- finanziamenti; 

- contributi; 

- donazioni. 

 

Le modalità di utilizzo dei suddetti fondi sono stabilite ne1 regolamento di 

attuazione del presente Statuto. 

I fondi dell’Associazione possono essere utilizzati solo per il compimento 

delle attività prefissate dallo statuto. 

I singoli associati non possono chiedere la divisione dei fondi o avanzare 

pretese sugli stessi. 



TITOLO II — GLI ASSOCIATI 

 

Art. 5— Gli Associati 

All’interno dell’Associazione sono presenti le seguenti categorie di 

Associati: 

 

• Associati Fondatori; 

• Associati ordinari; 

• Associati Onorari; 

• Associati sostenitori; 

• Associati tirocinanti. 

 

Le differenti qualifiche di associato sono attribuite secondo i seguenti 

requisiti. 

Associati Fondatori, coloro che sono intervenuti all’atto costitutivo 

del1’Associazione. 

Associati ordinari, le persone fisiche che svolgono la professione di 

interprete LIS e LS, traduttore LIS e LS e mediatore LIS e LS e superano la 

prova di ammissione prevista da1l’Associazione e disciplinata da1 

Regolamento. Gli ulteriori requisiti richiesti agli aspiranti associati ordinari, 

ai fini de1l’ingresso ne11’Associazione, sono disciplinati dal predetto 

Regolamento. 

Associati Onorari, le persone fisiche che abbiano dato un contributo 

determinante nel campo del1’interpretariato, della traduzione e della 

mediazione nella LIS e nelle LS. 

Associati sostenitori, coloro che contribuiscono a favore del1’Associazione 



sia moralmente, sia culturalmente, che economicamente. 

Associati Tirocinanti, persone fisiche che sono interpreti, traduttori e 

mediatori di LIS e LS, ma non hanno ancora raggiunto i requisiti richiesti 

per essere associati ordinari e di cui a1 Regolamento. 

Tutti gli Associati ordinari e Fondatori in regola con i1 pagamento della 

quota associativa e di eventuali contributi godono del diritto di usufruire dei 

servizi de1l’Associazione, di utilizzare il logo associativo previa 

autorizzazione e di accedere all’elettorato passivo e attivo negli organi 

sociali. Gli associati perdono tali diritti in caso di decadenza o esclusione. 

 

Art. 6 — Ammissioni degli Associati 

 

Associati ordinari — 

Per 1’iscrizione al1’Associazione come associato ordinario si richiede la 

presentazione di una domanda corredata da titolo di studio e curriculum 

professionale documentato. La domanda viene vagliata e approvata da1 

Consiglio Direttivo Nazionale. 

Entro un mese dalla presentazione della domanda e previsto un test volto a 

valutare il livello delle competenze   possedute.   Il   test    è    valutato    dalla    

Commissione    tecnico-scientifica.  È prevista anche 1’ammissione di un 

Associato per “chiara fama” su proposta della maggioranza degli associati e 

approvazione del CDN. 

 

Associati Tirocinanti — 

Per 1’iscrizione all’Associazione come Associato tirocinante si richiede la 

presentazione di una domanda corredata da titolo di studio e curriculum. La 

domanda deve essere approvata dal Consiglio Direttivo Nazionale, che 



assegna il tirocinante ad un tutor scelto tra gli associati ordinari, secondo 

quanto disciplinato dal Regolamento. 

Al conseguimento degli obiettivi raggiunti durante il tutoraggio, da 

effettuarsi per il tempo indicato nel Regolamento, i1 tirocinante e ammesso 

nel1’Associazione come Associato ordinario, previa approvazione del 

Consiglio Direttivo Nazionale. 

Qualora il tutor e il CDN Io ritengano, i1 tirocinante può presentare 

domanda per i1 test volto a valutare il livello delle competenze possedute. 

La sessione d’esame è presieduta dalla Commissione tecnico-scientifica. 

 

Associati Sostenitori — 

Per 1’ammissione come associato sostenitore si richiede la presentazione di 

una domanda corredata da titolo di studio e da eventuale curriculum 

professionale documentato. La domanda deve essere approvata da1 

Consiglio Direttivo Nazionale. 

 

Associati Onorari — 

Per l’ammissione come associato onorario si procede su proposta della 

maggioranza degli associati e approvazione del CDN. 

 

Art. 7 — Quota associativa 

 

Gli associati sono tenuti al versamento di una quota associativa annuale, il 

cui ammontare viene fissato dal Consiglio Direttivo Nazionale. La quota 

associativa e dovuta dal 1° gennaio dell’anno cui    si    riferisce     e     deve     

essere     versata     entro     i1     successivo     31     marzo.  Gli    associati    

onorari    non     sono     tenuti     al     versamento     della     quota.  



L’iscrizione all’Associazione con il versamento della relativa quota 

associativa danno diritto a1 possesso della Tessera ed alla partecipazione a 

tutte le attività sociali. 

 

Art. 8— Diritto al voto 

 

Il diritto al voto nell’Assemblea Nazionale spetta soltanto agli Associati 

Fondatori e agli Associati Ordinari che abbiano versato entro i1 31 marzo 

dell’anno in corso la quota associativa. 

Le cariche elettive possono essere ricoperte esclusivamente dagli Associati 

Fondatori e/o Associati Ordinari. 

 

Art. 9 - Doveri degli associati 

 

Gli associati, nonché tutti gli appartenenti al1’Associazione, hanno i1 

dovere di osservare i1 presente Statuto, il Regolamento interno, le delibere 

e le circolari degli organi direttivi, la normativa associativa e i1 Codice Etico 

e deontologico. 

Essi, con la costituzione del rapporto associativo, devono osservare le 

direttive emanate da1l’Associazione. 

Tramite la richiesta di iscrizione a1l’Associazione, 1’associato, sia esso 

ordinario, tirocinante o sostenitore, si obbliga a fame parte per un anno 

solare. 

L’adesione a11’Associazione si intenderà rinnovata di anno in anno, salvo 

comunicazione di recesso, da presentare per iscritto a1 Consiglio Direttivo 

Nazionale, entro i1 31 marzo. 

I doveri di correttezza, lealtà e decoro nei confronti de1l’Associazione e dei 



colleghi devono essere prioritari per gli associati aderenti. Essi devono 

mantenere i1 segreto professionale sulle attività svolte tutelando così se 

stessi, i clienti e l’intera categoria professionale. Devono quindi lavorare con 

scrupolosità e diligenza in ogni incarico professionale. 

L’aggiornamento professionale è obbligatorio in base alle disposizioni di 

legge vigenti e successive modifiche. 

L’inosservanza dei suddetti obblighi può comportare sanzioni disciplinari: 

sospensione ed esclusione, come previsto ne11’apposito regolamento 

generale. 

L’associato non può far parte di altre Associazioni aventi le medesime 

finalità. 

 

Art. 10 — Perdita della qualità di associato 

 

Si perde la qualità di associato: 

• per decesso; 

• per recesso; 

• per morosità; 

• per esclusione; 

• temporaneamente, per sospensione 

 

L’associato recedente deve inviare a1 Presidente Nazionale e al Consiglio 

Direttivo Nazionale del1’Associazione lettera di dimissioni datata e 

sottoscritta (anche per e-mail) e contestualmente perde la propria qualità di 

associato. 

L’associato che non versa la quota entro i1 31 marzo de11’anno di 



riferimento e non comunica la propria dimissione e ritenuto 

automaticamente decaduto per morosità. 

L’associato decaduto può essere riammesso, solo per valido e comprovato 

motivo, con delibera del CDN entro e non oltre il 31 gennaio dell'anno 

successivo a quello di decadenza, pagando la quota e i contributi arretrati. 

Oltre tale data si dovrà seguire ex novo la procedura di ammissione. 

L'esclusione o la sospensione d’un associato può essere deliberata dal 

Consiglio Direttivo Nazionale per gravi motivi. 

L’associato può essere, dunque, escluso o sospeso nei seguenti casi: 

per inosservanza degli obblighi statutari o quando egli agisca contro gli 

interessi, gli scopi e il buon nome de1l’Associazione; 

per altri gravi motivi a giudizio del Collegio dei Probiviri. 

L’associato escluso decade da tutti i diritti con effetto immediato e non ha 

diritto alla restituzione della quota, né ha alcun diritto sui fondi 

del1’Associazione. 

La sospensione consiste nella perdita temporanea dei diritti associativi. Il 

provvedimento di sospensione deve essere sempre preceduto da un formale 

richiamo scritto. 

 

Art. 11— Incompatibilità 

 

È incompatibile con la qualità di associato chi sia tesserato in associazioni 

aventi scopi e finalità in aperta contraddizione con quelli de1l’Associazione. 

L’associato non può far parte di altre associazioni aventi le medesime 

finalità. 

L’associato che ricopre una carica istituzionale in seno al1’Associazione, 

non può contestualmente ricoprire la carica di Sindaco Revisore. 



È incompatibile con la qualità di associato chiunque abbia riportato 

condanne penali. 

 

TITOLO III — GLI ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

 

Art. 12 — Gli Organi dell’Associazione sono: 

 

• L’Assemblea degli Associati; 

• Il Consiglio Direttivo Nazionale;  

• Il Comitato Esecutivo Nazionale;  

• Il Presidente Nazionale; 

• Il Consiglio Nazionale; 

• Il Tesoriere Nazionale; 

• Il Collegio dei Sindaci Revisori;  

• Il Segretario Nazionale; 

• La Commissione tecnico-scientifica; 

• Il Collegio dei Probiviri; 

• I Comitati Regionali. 

 

Tutte le cariche sociali sono ricoperte a titolo gratuito. 

 

 

 

 

 

TITOLO IV — L’ASSEMBLEA GENERALE 



 

Art. 13— Assemblea degli Associati 

 

L’Assemblea degli Associati e costituita da tutti gli Associati di cui al 

presente Statuto ed e presieduta da un Presidente eletto dall’Assemblea e 

assistito da un segretario anch’esso eletto dall’Assemblea 

L’Assemb1ea rappresenta tutti gli Associati e le sue risoluzioni obbligano 

gli stessi nei limiti dello Statuto. 

L’Assemb1ea si riunisce ordinariamente almeno una volta all’anno, entro il 

30 giugno, su convocazione del Presidente. 

Nella sua riunione ordinaria, si discute per l’approvazione del bilancio e su 

qualsiasi argomento messo all’O.d.G. secondo quanto meglio precisato nel 

Regolamento. 

L’Assemblea ordinaria può essere altresì convocata quando il Consiglio 

Direttivo ne ravvisi la necessita o quando ne e fatta richiesta motivata da 

almeno un quinto degli associati in regola con i pagamenti. 

L’Assemblea ogni 5 anni, in occasione della sua riunione ordinaria, elegge 

fra gli Associati ordinari e gli Associati Fondatori, i nuovi membri del 

Consiglio Direttivo Nazionale, del Collegio dei Sindaci Revisori e del 

Collegio dei Probiviri. Tali votazioni avvengono per scrutinio segreto. 

La sede dell’Assemblea viene decisa di volta in volta dal Consiglio Direttivo 

Nazionale e può costituirsi anche a distanza utilizzando piattaforme web, a 

condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati, sia loro 

consentito di seguire la discussione, intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati e siano parimenti informati. 

 

Art. 14 — Convocazioni 



 

L’avviso di convocazione dell’Assemb1ea viene diramato da1 Presidente 

Nazionale almeno trenta giorni prima della data della riunione e deve 

specificare luogo, data e ora della riunione in prima e seconda convocazione 

nonché gli argomenti posti a11’Ordine del Giorno. 

 

Art. 15— Validità delle assemblee 

 

L’Assemb1ea ordinaria e validamente costituita quando sia presente o 

rappresentata per delega almeno la meta degli associati aventi diritto di voto 

e le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano 

la loro responsabilità i consiglieri non hanno voto. 

L’Assemblea straordinaria e validamente costituita quando siano presenti o 

rappresentati per delega 2/3 degli associati aventi diritto di voto e le 

deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti. 

Per modificare lo statuto, deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la 

devoluzione dei fondi occorre che siano presenti o rappresentati per delega 

2/3 degli associati aventi diritto di voto ed i1 voto favorevole di 2/3 dei 

presenti. 

 

Art. 16 La Rappresentanza in assemblea 

 

Gli Associati aventi diritto di voto hanno facoltà di farsi rappresentare 

mediante delega scritta conferita ad un altro Associato che abbia diritto di 

voto. 

Un Associato può detenere fino a un massimo di cinque deleghe, le quali 



devono essere menzionate nel verbale dell’assemblea e conservate fra gli 

atti sociali. 

Il Presidente dell’Assemb1ea verifica la validità delle deleghe e constata la 

regolare costituzione dell’Assemb1ea. 

Il processo verbale della riunione deve essere sottoscritto dal Presidente 

dell’Assemblea e da1 segretario dell’Assemblea. 

Del verbale si da lettura per la necessaria approvazione. 

 

Art. 17 — Votazioni 

 

Hanno diritto a1 voto unicamente gli associati Fondatori e gli associati 

ordinari in regola con il pagamento della quota associativa da versare entro 

il 31 marzo di ciascun anno. 

Gli associati di recente ammissione o che non risultino inseriti nei suddetti 

elenchi possono essere ammessi a votare previa esibizione del documento 

attestante l’avvenuto pagamento della propria quota associativa. 

Per le votazioni si procede normalmente con il sistema dell’alzata di mano. 

Per le votazioni in materia di elezioni alle cariche sociali si procede con il 

sistema dello scrutinio segreto 

Nel caso in cui le votazioni presentino una situazione di parità, si provvederà 

ad una nuova votazione e, in caso di nuova parità il voto del Presidente 

Nazionale varrà doppio. 

 

Art. 18 — Assemblea straordinaria 

 

L’Assemb1ea straordinaria e convocata dal Presidente Nazionale su 

richiesta del Consiglio Direttivo Nazionale o di almeno un quinto degli 



associati ordinari e fondatori, purché questi ultimi in regola con il 

tesseramento. 

L’assemb1ea straordinaria discute e delibera: 

 

• sulle modifiche allo Statuto; 

• sullo scioglimento de11’Associazione; 

• su quant’altro ritenuto necessario da1 Consiglio Direttivo Nazionale 

secondo quanto meglio precisato ne1 Regolamento. 

 

TITOLO V — GLI ORGANI NAZIONALI 

 

Art. 19 — Consiglio Direttivo Nazionale 

 

11 Consiglio Direttivo Nazionale e composto da cinque membri eletti 

da1l’Assemb1ea e ha durata in carica di cinque anni, ad eccezione del 

Consiglio Direttivo Nazionale di prima nomina che resta in carica fino alla 

prima assemblea convocata per la nuova elezione del1’organo. 

L’Assemb1ea Nazionale elegge il Presidente e il Consiglio Direttivo che 

procede, con riunione sollecita, alla formalizzazione delle nomine a1 suo 

interno del Vice Presidente e del Tesoriere (ad eccezione del Vice Presidente 

e del Tesoriere di prima nomina che vengono scelti dagli Associati Fondatori 

al momento della costituzione). 

I Consiglieri hanno 1’obbligo di partecipare ad almeno due riunioni 1’anno, 

pena la perdita de1l’incarico. 

Nell’eventua1ita in cui si renda vacante un posto da Consigliere, gli altri 

Consiglieri in carica provvedono a nominare un sostituto, che poi sarà 



confermato da11’Assemb1ea degli Associati alla prima occasione utile 

Se la maggioranza dei Consiglieri si dimette, il Consiglio Direttivo 

Nazionale decade automaticamente, 

 

Art. 20 — Riunione del Consiglio Direttivo Nazionale 

 

Il Consiglio Direttivo Nazionale si riunisce di norma perlomeno due volte 

all’anno su convocazione del Presidente o, in caso di sua assenza o 

impossibilita, dal Vice Presidente. Tale invito può essere trasmesso anche 

tramite lettera semplice, almeno venti giorni prima della data fissata per la 

riunione. Le riunioni ordinarie del Consiglio Direttivo Nazionale si 

organizzano indicativamente nei mesi di aprile e ottobre, nella sede di volta 

in volta stabilita dal Consiglio Direttivo Nazionale. il Consiglio Direttivo 

Nazionale si riunisce in via eccezionale tutte le volte che il Presidente o il 

Comitato Esecutivo lo ritengano necessario, o ne sia fatta richiesta quanto 

meno dalla maggioranza dei Consiglieri. 

La riunione e valida nel momento in cui sia presente la maggioranza dei 

Consiglieri. 

Le delibere sono approvate a maggioranza dai presenti e, in caso di parità, 

prevale i1 voto del Presidente. 

 

Art. 21 — Funzioni del Consiglio Direttivo Nazionale 

 

Ogni membro del Consiglio Direttivo Nazionale ha la facoltà di proporre 

punti da inserire nell’O.d.g. comunicandoli via mail, previa conferma di 

avvenuta ricezione, almeno 10 giorni prima della riunione al presidente 

Nazionale e agli altri membri del consiglio. Il Consiglio Direttivo Nazionale: 



 

• discute e delibera su tutte le questioni poste all’Ordine del Giorno, 

purché in linea con le direttive generali dell’assemb1ea; 

• esamina e approva i1 bilancio consuntivo e i1 bilancio preventivo 

redatti dal Tesoriere entro il 30 aprile di ogni anno; 

• approva la costituzione dei Comitati Regionali e vigila sulla corretta 

applicazione delle norme del presente Statuto da parte dei Comitati 

Regionali stessi; 

• coordina le attività, e ratifica l’elezione dei Responsabili e/o 

Referenti Regionali; 

• delibera su tutte le materie afferenti all’ amministrazione ordinaria e 

straordinaria dell’Associazione, volte al raggiungimento degli scopi 

sociali; 

• delibera sulle proposte di sospensione o esclusione degli associati 

previo parere dei probiviri; 

• delibera su1l’istituzione e sulla nomina dei membri di Commissioni 

di studio e commissioni operative; 

• delega, per 1’esecuzione dei provvedimenti adottati, i1 Comitato 

Esecutivo o altri membri del Consiglio Direttivo. 

 

 

 

Art. 22 — Comitato Esecutivo Nazionale: 

 

Il Comitato Esecutivo Nazionale e composto da tre membri: 

- Il Presidente Nazionale 



- I1 Vice Presidente 

- il Tesoriere. 

Il Comitato Esecutivo attua le delibere del Consiglio Direttivo Nazionale. 

 

Art. 23— Consiglio Nazionale 

 

Il Consiglio Nazionale, composto da1 Consiglio Direttivo Nazionale è da 

tutti i Responsabili dei Comitati Regionali e/o Referenti viene convocato 

da1 Consiglio Direttivo Nazionale ogni volta sarà ritenuto doveroso. Esso 

ha i seguenti compiti: 

- redazione delle proposte di modifica dello Statuto; 

- redazione delle proposte di modifica del Regolamento interno; 

- organizzazione e funzionamento dell’Associazione a livello 

nazionale e locale. 

 

Art. 24 — Presidente Nazionale e Vice Presidente  

 

Il Presidente Nazionale ha la rappresentanza legale dell’Associazione, 

convoca e presiede le Assemblee Nazionali e le riunioni istituzionali, 

controlla e si occupa dell’osservanza della disciplina associativa, può 

delegare per iscritto alcune sue funzioni. Prende, sotto la sua responsabilità, 

tutti i provvedimenti di urgenza e le iniziative ritenute necessarie 

ne11’interesse dell’Associazione. 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di impedimento dello 

stesso e ne esercita le funzioni in caso di vacanza della carica. 

 

Art. 25 — Tesoriere Nazionale 



 

Il Tesoriere Nazionale provvede a11’amministrazione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio sociale, in esecuzione del bilancio approvato 

dall’Assemb1ea e alle deliberazioni del Consiglio Direttivo Nazionale. 

Firma le ricevute d’incasso e gli ordinativi di pagamento e prepara 

annualmente i1 bilancio consuntivo e i1 bilancio preventivo da sottoporre 

a11’esame del Consiglio Direttivo Nazionale e a11’approvazione 

dell’Assemb1ea. Può proporre ai membri del Consiglio Direttivo Nazionale 

la nomina di un Vice Tesoriere destinato a sostituirlo in caso di impedimento 

o di assenza. Tale nomina deve essere approvata da1 C.D.N. 

 

Art. 26 — Segretario Nazionale 

 

I1 Segretario Nazionale, scelto tra gli associati, e nominato dal Presidente. 

Collabora con i1 Presidente per 1’organizzazione e il funzionamento 

del1’Associazione; partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del 

Consiglio Direttivo Nazionale e del Comitato Esecutivo e ne redige i verbali; 

conserva i verbali delle riunioni degli organi del1’Associazione, la 

corrispondenza e tutta la documentazione de1l’attivita del1’Associazione; 

può avvalersi, sotto la propria responsabilità, e previa autorizzazione del 

Presidente, di altri associati per 1’espletamento dei suoi compiti. 

 

Art. 27— Commissione Tecnico — Scientifica 

La Commissione Tecnico-Scientifica (CTS) e la struttura tecnico-scientifica 

del1’associazione di cui alla L. 4/2013. 

È competente in materia di accesso ne1l’Associazione di nuovi aspiranti 

Associati ordinari e tirocinanti, del piano di formazione continua e del 



regolamento crediti. 

Lavora di concerto con i1 CEN e con i1 CDN. 

È composta da almeno tre membri, se ritenuto opportuno anche esterni, con 

esperienza pluriennale in interpretariato, traduzione e mediazione LIS e LS 

ed e nominata da1 Consiglio Direttivo Nazionale. 

La CTS resta in carica per cinque anni. 

 

Art. 28 — Collegio dei Sindaci Revisori 

 

Il Collegio dei Sindaci Revisori ha i1 compito di provvedere a1 controllo 

amministrativo degli atti dell’Associazione, di esaminare gli atti contabili e 

la situazione di cassa e di riferire al Comitato Esecutivo Nazionale su1 

bilancio delle entrate e delle uscite. 

I Sindaci Revisori possono intervenire alle riunioni del Consiglio Direttivo 

Nazionale quando quest’u1timo lo ritiene necessario. 

Il Collegio dei Sindaci Revisori e composto da tre membri nominati 

dall’Assemb1ea degli Associati e scelti tra gli associati ordinari e fondatori 

che non ricoprano già cariche elettive. Qualora si ritenga opportuno, i 

Sindaci Revisori possono essere scelti tra persone esterne all’Associazione. 

Il Collegio eletto resta in carica per cinque anni e i singoli membri possono 

ricoprire al massimo due mandati consecutivi. 

I Sindaci Revisori di prima nomina sono scelti tra gli Associati Fondatori e 

restano in carica un anno. 

 

Art. 29 — Collegio dei Probiviri 

 

Su istanza di chiunque vi abbia interesse, i1 Collegio dei Probiviri decide 



secondo equità ed imparzialità, sulle seguenti questioni su sanzioni 

disciplinari nei confronti degli associati e del Consiglio Direttivo, ivi 

compresa 1’esclusione degli associati, decise dal Consiglio Direttivo; 

eventuali controversie che possano insorgere circa l’interpretazione e 

1’applicazione, nonché le presunte violazioni del presente Statuto, le norme 

regolamentari, comprese quelle collegate alle delibere e determinazioni del 

Consiglio Direttivo; questioni inerenti i rapporti sociali e tutte quelle 

insorgenti tra l’Associazione e tra gli associati medesimi; questioni 

elettorali. 

La decisione del Collegio dei Probiviri e inappellabile. 

Il Collegio dei Probiviri, composto nel numero di tre membri esterni 

al1’Associazione, e nominato da1 Consiglio Direttivo secondo i1 

Regolamento. 

L’Assemb1ea degli Associati in via ordinaria deve nominare, altresì, almeno 

un Probiviro supplente, i1 quale subentra ne1 Collegio in caso di conflitto 

d’interessi o di impedimento di un Probiviro effettivo. 

Quando, per qualsiasi motivo, vengano a mancare tutti o alcuni dei Probiviri, 

il CDN provvede tempestivamente a indire nuove elezioni. 

 

 

 

 

TITOLO VI — GLI ORGANI REGIONALI 

 

Art. 30 — Comitati Regionali 

 

Possono essere istituiti dei Comitati Regionali, composti da Presidente, Vice 



Presidente e un Consigliere e nominati dagli associati presenti su1 territorio, 

qualora in una Regione il numero degli associati     ordinari     raggiunga     

un     numero     minimo     di     cinque      persone.  Laddove non si raggiunga 

i1 numero necessario a costituire il Comitato Regionale, i1 Consiglio 

Direttivo Nazionale  può nominare un referente regionale. Il Comitato 

regionale è costituito con l’approvazione del Consiglio Direttivo Nazionale. 

Il Comitato Regionale delibera in merito agli atti formali proposti da1 

Presidente Regionale che a loro     volta     sono     sottoposti      a     ratifica     

del     Consiglio      Direttivo      Nazionale.  I compiti dei Comitati Regionali 

sono: 

- rappresentare e promuovere l’Associazione in ambito 

Regionale; 

- promuovere le attività di interesse locale; 

- collaborare con gli altri Comitati Regionali ed il Consiglio 

Direttivo Nazionale per il raggiungimento degli scopi sociali. 

 

Presso i Comitati Regionali saranno istituite le sedi regionali 

dell’Associazione. 

 

 

 

TITOLO VII — DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 31 - Proroga dei poteri degli organi sociali. 

 

Alla scadenza del mandato, ne1 caso in cui non vengano proposte 

candidature o non avvenga l’elezione di alcun candidato, i relativi Organi 



rimangono in carica fino alla nomina dei successori, a seguito di elezioni 

che dovranno in ogni caso avvenire entro 90 giorni dalla data 

de1l’Assemb1ea in cui si e verificato quanto sopra. 

 

Art. 32 — Scioglimento 

 

Lo scioglimento del1’Associazione può essere deliberato in qualsiasi 

momento dal1’Assemblea degli associati aventi diritto al voto, convocata in 

via straordinaria con avviso a mezzo lettera almeno quattro mesi prima della 

convocazione. 

L’Assemblea Straordinaria nomina un Collegio di tre liquidatori e delibera 

sulle destinazioni da dare alle attività nette patrimoniali ovvero, sulle 

modalità di reperimento dei fondi necessari a coprire la passività. 

Ne11’Assemb1ea che delibera lo scioglimento non sono ammesse deleghe 

 

Art. 33 — Controversie. 

 

Tutte le questioni e tutte le controversie che potranno insorgere durante il 

rapporto associativo, devono essere obbligatoriamente sottoposte 

a1l’esclusiva competenza del Collegio dei Probiviri. 

Ogni altra controversia che riguardi gli associati e/o i membri 

del1’associazione e che esuli da1l’ambito end associativo di cui ai commi 

precedenti, sarà devoluta agli organi competenti dell’ordinamento giuridico 

generale. 

 

Art. 34 — Disciplina degli Associati 

 



Ogni comportamento contrastante con gli obblighi di cui al presente Statuto, 

ovvero comunque volto ad eludere i1 vincolo di giustizia interna, comporta 

l’irrogazione, a seconda della gravita della condotta accertata, di una delle 

seguenti sanzioni: 

- deplorazione;  

- diffida; 

- sospensione temporanea dalla qualità di associato o dalla 

carica rivestita ne1l’ambito de11’Associazione; 

- esclusione da11’Associazione. 

 

Art. 35 — Completezza dello Statuto 

 

Il funzionamento tecnico amministrativo de11’Associazione sarà 

disciplinato da un Regolamento interno di attuazione del presente Statuto. 

Per quanto non previsto nel presente Statuto e dal Regolamento, valgono le 

disposizioni legislative vigenti in materia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Io sottoscritta Dott.ssa BENEDETTA FERRARESE, Notaio in San Donato 

Milanese, dichiaro che la presente copia su supporto informatico composta da 

ventotto facciate è conforme all'originale cartaceo e formata ai sensi dell'art. 

22 D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82. 

San Donato Milanese, 23 febbraio 2021 
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